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EXECUTIVE SUMMARY 

 Il Fondo Monetario Internazionale ha concluso ieri la missione 

annuale in Italia, svolta in ossequio all’articolo IV del proprio 

Statuto; 

 Il documento conclusivo si articola in 20 punti, ove: 

 da un lato si riconosce all’Italia di aver varato importanti 

provvedimenti finalizzati al consolidamento dei conti 

pubblici; 

 dall’altro si evidenziano gli effetti recessivi di tali  misure e 

si invita il governo a fare di più, soprattutto con 

riferimento alla crescita, e ad accelerare il varo di riforme 

strutturali. 
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EXECUTIVE SUMMARY 

 Inoltre, il Fondo Monetario Internazionale riconosce il ruolo 

svolto dalla Banca Centrale Europea nell’ambito della crisi 

con le due aste di finanziamenti al tasso dell’1% concesso 

alle banche europee. 
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EXECUTIVE SUMMARY 

 Con riferimento all’Italia, si chiede al governo di intervenire, in 

maniera tempestiva e celere, su: 

 Mercato del lavoro; 

 Liberalizzazione dei servizi pubblici e privati; 

 Debito pubblico; 

 Politiche fiscali; 

 Sistema bancario; 

 Ruolo dell’Italia in Europa. 
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EXECUTIVE SUMMARY 

 Non erano questi gli ambiti su cui doveva intervenire, sulla 

base della lettera di impegni dell’Italia ai Presidenti di 

Consiglio e Commissione Europea del 26 ottobre 2011 e del 

mandato per il quale è nato, il governo Monti? 

 Se il Fondo Monetario Internazionale chiede di intervenire su 

questi punti vuol dire che finora il governo ha fatto poco o 

nulla… 
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I 20 PUNTI DEL RAPPORTO FMI 

1. Quest’anno l’economia in Italia si contrarrà a causa delle forti 

misure di consolidamento fiscale adottate dal governo, della 

ristrettezza finanziaria e della crisi globale; 

2. I lenti progressi nell’implementazione delle riforme fiscali e 

strutturali necessarie può minare la credibilità del Paese e 

suscitare perplessità sui conti pubblici; 

3. Il risultato degli sforzi compiuti dall’Italia per il risanamento 

dei conti deve essere accompagnato da un rafforzamento del 

ruolo in Europa ai fini della soluzione della crisi; 
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I 20 PUNTI DEL RAPPORTO FMI 

4. La frammentazione del mercato del lavoro e la concorrenza 

limitata nel settore dei servizi limitano crescita e competitività 

del Paese; 

5. Accelerare le riforme, specie del mercato del lavoro e dei 

servizi pubblici (in particolare energia e trasporti), ridurre il 

carico amministrativo gravante sulle imprese e un maggiore 

coordinamento a livello europeo possono generare un 

aumento del PIL pari al 6% nel medio termine; 

6. La riforma del lavoro deve essere approvata presto, al fine 

di ridurre l’incertezza, e deve mirare a incentivare le nuove 

assunzioni e a rendere il mercato del lavoro più inclusivo e 

flessibile; 
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I 20 PUNTI DEL RAPPORTO FMI 

7. Con riferimento al mercato del lavoro occorre: 

 fare di più per limitare le differenze di costo per le 

imprese tra lavoratori a tempo indeterminato e 

determinato; 

 ridurre il tasso di disoccupazione giovanile e femminile; 

 ricondurre la contrattazione a un livello più vicino a 

imprese e lavoratori rispetto alla contrattazione nazionale; 

 introdurre differenze di salario a seconda delle regioni 

per i dipendenti pubblici; 

 introdurre agevolazioni fiscali per le donne lavoratrici 

sposate. 
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I 20 PUNTI DEL RAPPORTO FMI 

8. Con riferimento al settore dell’energia e dei servizi pubblici e 

privati occorre: 

 concludere entro fine anno la separazione tra imprese di 

produzione e imprese di distribuzione del gas; 

 aumentare la concorrenza al fine di ridurre i prezzi (tra i 

più alti in Europa) dei prodotti energetici; 

 accelerare la liberalizzazione degli ordini professionali; 

 privatizzare i servizi pubblici locali; 

 aumentare l’efficienza del sistema giudiziario. 
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I 20 PUNTI DEL RAPPORTO FMI 

9. Occorre ridurre il peso fiscale, contributivo e burocratico 

per rilanciare la crescita delle piccole e medie imprese e 

delle aree meno sviluppate del Paese; 

10. Il passaggio da una tassazione prevalentemente diretta a 

una maggiore tassazione indiretta non è stato realizzato, 

tuttavia si riconosce all’Italia che le misure adottate in tema 

di conti pubblici consentiranno un surplus di bilancio pari 

al 4% del PIL nel 2013; 

11. Si suggerisce al governo di utilizzare le risorse derivanti dai 

tagli di spesa per evitare l’aumento dell’IVA a ottobre 

2013; 
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I 20 PUNTI DEL RAPPORTO FMI 

12. La riduzione del costo del lavoro, misure a favore delle 

imprese, maggiori investimenti in infrastrutture ed una 

riduzione della pressione fiscale consentirebbero un 

aumento pari all’1% del PIL nel lungo termine; 

13. La regola del pareggio di bilancio inserita in Costituzione 

rappresenta uno strumento importante ai fini della disciplina 

di bilancio; 

14. Si consiglia di utilizzare le risorse derivanti dalla spending 

review ai fini della riduzione del debito pubblico, così da 

recuperare credibilità e ridurre i tassi di interesse sui titoli di 

Stato; 
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I 20 PUNTI DEL RAPPORTO FMI 

15. Occorre risolvere la questione dei debiti della Pubblica 

Amministrazione nei confronti delle imprese, anche al fine 

di migliorare il sistema di rilevazione in bilancio e 

monitoraggio degli stessi; 

16. Occorre smobilizzare il patrimonio pubblico attraverso 

privatizzazioni ed altri strumenti simili, al fine di 

massimizzare le entrate e ridurre il debito pubblico; 
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I 20 PUNTI DEL RAPPORTO FMI 

17. Le banche italiane continuano a beneficiare delle 

caratteristiche che hanno limitato gli effetti negativi della 

crisi: larga base di raccolta, stabilità finanziaria  e basso 

indebitamento; 

18. Nonostante questi punti di forza, le banche restano sotto 

pressione a causa delle previsioni economiche negative e 

della dipendenza dai debiti sovrani; 

19. Occorre rivedere la normativa relativa ai crediti in 

sofferenza delle banche; 

20. La Banca d’Italia dovrebbe estendere gli stress test anche 

alle banche di medie dimensioni, ai fini di maggiore 

trasparenza.  
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